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una sczione dell’associazione Trieste, Gori-
zia ¢ Fiume con il programma di una tutcla materiale ¢ mo-
rale dei fuoriusciti della Venczia Giulia stabiliti nella Bano-
vina del Vardar.

Anche nella regione di Banjaluka si & costituita una co-
lonia di allogeni. E” un gruppo di circa settecento uomini, pros
¥enienti da Gorizia, Tolmino, Bisterzo ¢ dall'altopiano car-
sico, quasi tutti contadini, che abbagliati da scintllanti mi-
Faggi, presto svaporati, hanno venduto le loro terre in ltalia
i in Jugoslavia. La maggior parte di questi allo-
Beni ha conservato la cittadinanza italiana mentre i figli pre-
stano il servizio militare nell’esercito jugoslavo. Molti di essi,
sfruttati latori, ripensano con nostalgia all'ltalia. La
En che li circonda, nonostante le ardenti propagande, non
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man, suo sua terra, questo tutte
e ™ & loro favore hznnopaxm scarso se<
guito. Il 19 marzo 1932 Vistra che, profittando del movimento
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raccoglicre che 170 dinari
Pattuglie di terroristi
Non mancano fra le minori, come abbia-
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